
EPISODIO DI SAN GIOVANNI LUPATOTO, 16-18.01.1945     
 
Nome del Compilatore: FEDERICO MELOTTO 

 
I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

San Giovanni Lupatoto San Giovanni Lupatoto Verona Veneto 

 

Data iniziale: 16 gennaio 1945 

Data finale:  18 gennaio 1945 

 

Vittime decedute: 
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1 1   1          

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Dusi Luigi, nato nel 1911.  

 

Altre note sulle vittime:  

Di professione decoratore. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Dusi venne arrestato tra il 16 e il 17 gennaio 1945 dalla Brigata nera di San Giovanni Lupatoto con due 

compagni in quanto sospettati di appartenere ad un'organizzazione in contatto con il Comitato di 

Liberazione. Dusi muore il giorno 18 per una ferita di arma da fuoco. Non è chiaro in che modo venne 

ferito a morte.  

 

Modalità dell’episodio: 

Morte causata da colpo di arma da fuoco.  

 

Violenze connesse all’episodio: 

 



Tipologia: 

Indefinita 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Arresto effettuato dalla Brigata nera di San Giovanni Lupatoto. 

Nomi:  

Sconosciuti 

 

Note sui responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

No 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

No 

 

Onorificenze 

No 

 

Commemorazioni 

No 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 



Bibliografia:  

A.N.P.I. provinciale di Verona (a cura di), Partigiani veronesi caduti nella lotta di liberazione, Verona 1991, 

p. 40;  

Olinto Domenichini, Verona 1943-1945; guerra civile, delazioni e torture fra cronaca e storia, in  E. Franzina 

(a cura di), Dal fascio alla fiamma,Cierre edizioni, Sommacampagna 2010, pp. 126, 127 e n. 

 

Fonti archivistiche:  

AS di Verona, Prefettura, b. 1940, fasc. Partigiani e biglietti, sottofasc. Gestione ufficio patrioti, Elenco dei 

caduti già riconosciuti. 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

Le modalità del mortale ferimento di Dusi non sono chiare. Nel volume Partigiani veronesi caduti nella 

lotta di liberazione, si legge che Dusi fu "ucciso dalle Brigare Nere il 18.1.1945 a S. Giovanni Lupatoto". 

Nell'Elenco dei caduti già riconosciuti stilato dal Ministero Assistenza Postbellica - Ufficio provinciale 

patrioti Verona, Dusi risulta fucilato per rappresaglia (ma potrebbe trattarsi di un omonimo non meglio 

identificato, in quanto la data di nascita indicata è il 1915 e non il 1911). Le fonti fasciste descrivono invece 

l'episodio con maggiori dettagli: secondo gli estensori di un rapporto destinato al Capo della provincia, il 

Dusi mentre viene riaccompagnato in camera di sicurezza «dopo aver confessato in parte la sua 

colpevolezza», sottrae «con mosse fulminee» la rivoltella allo squadrista Gino Bampa e si spara un colpo al 

ventre. Nonostante il pronto ricovero in ospedale e un intervento chirurgico, Dusi muore, dopo aver 

precisato di «aver commesso tale atto al fine di non compromettere altre persone». 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


